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Recante proposte per 

• Proseguire con la realizzazione della iniziativa “la Scuola nel bosco” presso la 

Foresta Campidano – in collaborazione con il Servizio Territoriale di Cagliari 

• Estendere l’iniziativa “la Scuola nel bosco” attraverso la realizzazione di una 

iniziativa analoga a cura di ciascun Servizio Territoriale di NUORO, LANUSEI, 

TEMPIO, SASSARI, ORISTANO e IGLESIAS. 
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IL PROGETTO “LA SCUOLA NEL BOSCO” 

Con nota del 19 ottobre 2016, l’Istituto Comprensivo Statale di Dolianova, sulla base di una 

identica richiesta da parte del Comune di Dolianova e del medesimo Istituto scolastico del 

settembre 2015 (cui aveva fatto seguito la Delibera Commissariale n.130 del 17.09.2015) ha 

fatto pervenire un’istanza per la realizzazione, per il terzo anno consecutivo, della iniziativa Una 

scuola nel bosco presso il Centro di Educazione Ambientale di Mont’Arrubiu presso la foresta 

Campidano del Servizio territoriale di Cagliari. 

Il primo progetto sperimentale per la scuola dell'Infanzia di questo genere in Sardegna, aveva 

interessato l'Istituto Comprensivo Statale di Dolianova NELL’ANNO SCOLASTICO 2014 – 

2015: era stata un’importante esperienza, la prima in Sardegna, con un notevole risalto 

mediatico  e conseguente ritorno di immagine per l’allora Ente Foreste della Sardegna (sul TG3 

regionale e nazionale e su varie altre testate giornalistiche regionali minori).  Un’enorme 

valorizzazione della capacità organizzativa, insomma, della capacità di comunicare i valori 

della sostenibilità ambientale  e diffondere la cultura del bosco  esaltandone, per i fruitori più 

piccoli, i benefici aspetti connessi proprio alla frequentazione del bosco. Non di meno, si era 

trattato e trattasi di un importante servizio collettivo per quel territor io , senza peraltro 

particolari oneri aggiuntivi grazie alla presenza del personale in loco, adeguatamente formato 

ed entusiasta, che grazie alla collaborazione del Servizio Tecnico del la DG e del Servizio 

Territoriale di Cagliari  aveva “generato valore” ed elevato la già alta percezione della 

presenza dell’Ente a presidio del territorio.  

Il progetto sperimentale per la scuola dell'Infanzia aveva coinvolto alcune sezioni della scuola 

dell’Infanzia di Dolianova consentendo ai bambini di stare nel bosco una volta alla settimana, 

apprendendo direttamente dall’esperienza in Natura.  Il Bosco, e la vita all'aria aperta in 

generale, specie per chi vive nelle aree urbane e m etropolitane, è importante per 

crescere in salute : il contatto con la Natura giova sia alla sfera fisica che al livello cognitivo, 

permettendo di ritrovare stimoli ed esperienze spesso precluse nella vita moderna, specie alle 

giovani generazioni.  Con la scuola nel bosco sono state possibili esperienze che - negli spazi 

chiusi di una classe o di un appartamento - non è possibile fare: percorrere un sentiero senza 

meta, sdraiarsi sull'erba, ascoltare il ronzio degli insetti, toccare la terra e sporcarsi di fango, 

costruire una capanna, cimentarsi nell'accensione di un fuoco imparando a rispettare ogni 

precauzione.  

CARATTERISTICHE DELL’ADESIONE AL PROGETTO 

Le tematiche del progetto in questione sono state oggetto di attività che la Direzione Generale, 

in collaborazione con i vari Servizi Territoriali, portava avanti unitamente a numerosi altri 

progetti nell’ambito della gestione faunistica, floro-vivaistica, della comunicazione istituzionale in 

genere mirati alla diffusione dei valori e dei principi connessi alla gestione sostenibile del bosco.  
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All’Ente Foreste veniva richiesto, così come all’attualità all’Agenzia Forestas, di aderire al 

progetto che dura l’intero anno scolastico, mettendo a disposizione per alcuni giorni la 

settimana uno spazio del centro di educazione ambientale di Monte Arrubiu in territorio di 

Dolianova. Il Comune di Dolianova si fa carico, nel proprio rapporto con l’Istituto scolastico 

interessato, degli oneri di trasporto. L’istituto comprensivo di Dolianova si fa carico di tutta 

l’organizzazione logistica per condurre e gestire la presenza dei bambini in bosco. Il personale 

dell’Agenzia presente in loco (vivaio e CEAS, in generale nell’UGB e nella foresta demaniale) 

presidia ed offre supporto al bisogno. 

Il progetto – che si propone di rinnovare e rilanci are per un biennio - non prevedeva 

alcuna spesa diretta da parte dell’Ente Foreste, e non ne prevederà per l’Agenzia 

Forestas ; comporta semplicemente la partecipazione diretta ad alcune delle attività che si 

realizzeranno nel progetto, quali l’attività con i bambini, genitori e insegnanti. 

CONCLUSIONI 

Il rinnovo dell’adesione al progetto consentirà all’Agenzia Forestas di mantenere la visibilità nel 

settore dell’educazione ambientale a livello regionale, stimolando la riflessione sull’importanza 

della attività all’aria aperta per i bambini e - soprattutto - sensibilizzando bambini, genitori e 

insegnanti ad un comportamento consapevolmente rispettoso verso l’ambiente e stimolando in 

tutti l’acquisizione di valori di rispetto e di fruizione sostenibile della Natura ed in Natura. 

Si ritiene, pertanto, che l’adesione al progetto proposto dal Comune di Dolianova, che non 

comporta alcuna spesa diretta, sia coerente con gli obiettivi e le finalità che deve perseguire 

l’Agenzia nella propria attività istituzionale. Si conclude che il modello rappresentato e descritto, 

unitamente all’esperienza già messa in campo nel biennio precedente di “la scuola nel bosco” 

possa e debba essere non solo confermato  - come nel caso di Dolianova (in collaborazione 

con il Servizio Territoriale di Cagliari), ma addirittura esteso proponendone, attraverso 

un’attività di raccolta dei requisiti e di individu azione delle strutture in ogni Servizio 

Territoriale , onde favorire una erogazione dei servizi a valore aggiunto (tali sono le attività di 

comunicazione e sensibilizzazione ambientale) come peraltro è già emerso dalle richieste dei 

referenti territoriali dell’Agenzia nel corso di un incontro tenutosi a Nuoro il giorno 7 settembre 

2016. 

PROPOSTA OPERATIVA 

In considerazione di quanto sopra, si sottopone la presente relazione predisposta dal 

competente ufficio della Direzione Generale con la proposta di deliberare per il proseguo 

del progetto , in continuità con le esperienze pregresse, rinnovando la deliberazione 

commissariale che già copriva e dava mandato su questi aspetti, ma nel contempo dando 

ulteriore mandato alla scrivente Direzione Generale affinché siano estesi su scala regionale i 

benefici ed i positivi ritorni di immagine, previa individuazione di ulteriori Foreste Demaniale (i.e. 
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una per ogni Servizio Territoriale) per favorire la diffusione delle best practices emerse nel 

biennio sperimentale condotto con il Comune di Dolianova.  

Tanto si propone, anche in considerazione della connotazione fortemente positiva, coerente 

con le finalità istituzionali “a costo zero” ma nel contempo capace di proseguire nel solco della 

migliore tradizione delle attività poste in essere per l’Educazione e la comunicazione 

Ambientale che, come riportato dall’IUCN (International Union for the Conservation of Nature) 

rappresenta uno strumento per modificare comportamenti, atteggiamenti e conoscenze dei 

cittadini di oggi e domani, rispetto alle problematiche ambientali ed allo sviluppo sostenibile 

Ovvero, uno strumento che il Ministero dell’Ambiente definisce di educazione alla sensibilità il 

cui utilizzo… 

 “[…] significa attivare processi virtuosi di cambiamento complessivo dei comportamenti 

e degli stili di vita. Un nuovo approccio all’ambiente fondato sulla sfera valoriale prima che su 

quella cognitiva […] Questa dimensione territoriale dell’educazione implica da un lato 

l’importanza delle reti locali per l’Educazione Amb ientale , dall’altra il fondamentale ruolo 

delle Amministrazioni […] nei contesti in cui si agisce. É prioritario allora valorizzare e 

mettere a sistema le numerose eccellenti esperienze  di educazione allo sviluppo 

sostenibile , realizzate negli ultimi anni a livello locale da diversi e qualificati attori […]” 

[LINEE GUIDA EDUCAZIONE AMBIENTALE Ministero dell’Ambiente 

http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/LINEE_GUIDA.pdf  ] 

Si allega pertanto alla firma dell’Amministratore Unico, per l’approvazione del progetto nelle 

forme e modalità sopra indicate, la deliberazione predisposta. 
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